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ALTEZ REALE.

E, come I' Adulazione has
bene fpeflo ogn’adito nel-
le Corti de’ Principi , per

anche 1 vizj ;
vefle la Verita
nella Corte di V. A. R. per efporne il

fuo merito , io non farei qui coftretto
, ‘ )B 2 nel



nel dedlcarle il mio Libro, a non porre

quafi altro di piu , che il fuo Nomes,
tacendo ne] rimanente le Virtu, che Ta-
“dornano , come confapevole del genio
di V. , che quanto ama di meri-
- tare le 10ar, tanto abborrifee di udirle.
‘Ma che? il folo Nome di V.A.R. non
fara forfe baftante per ogni gran Pane-
girico? Jo ne chiamo in teftimonio tut-
ti quei Popoli, che Ella viaggiando, 6
gia come Pr1nc1pe 0 dipoi come So-
vrano ha illuftrato con la {ua Prefenza
Reale; efli dicano, fe il folo fuoNome
non deftava in loro un’altiflima mara-
viglia , rammemorando a tal fegno i
fuoi Preg) che fi riputaflero degnid’in-
vidia fol per haverla veduta. Certamen-
te anno fteflo Roma, ed in effa
il Criftiano, che v’ ¢ concorf{o,
ha ravvifatoin V. A. R. tanto di Splen-
dore, tanto di Maefta , quanto fu gia
folita vedere ne fuoi antichi Cefari; €»
cio che in efli non vide, ha vedutoora

alla Maefta accopplata tal Rehglollllc_e
| ' cnc




che non ¢ mai per dimenticarfene ne’Se--
-coli futuri. Quefta Citta Capo del Mé-
do crede ora a s¢ itefla cio, cheda pri-
. ma credeva folo alla Fama della bella,

lega , che fa in V. A. R. il fenno con.

la pieta, la capacita della fua mente,

con la bonta del fuo cuore. Ha vedu-

to in Lei efempj si illuftri di quefti pre-
gj, che ancor efla puo dirle, come gia
diffe la Regina Saba a Salamone haver -

conofciuto a prova , che non I'era fta-
ta narrata né meno la meta delle fues
Virtu. Jo,che {o, che tra le medefime
virtu non ¢ delle ultime la benignita,
¢ la condefcendenza, ardifco d’ offerir-
le quefto mio Libro ; tenue veramen-
te per parte dell’ Offerente, ma degno
di Lei per parte dell Oﬁerta mentre

in eflo vedra cio, che Ella ha, fatto

per la Rellglone contro il Nemico Co-
mune , e cid che han fatto i fuoi Glorio-
fi Antenati; e nelle imprese segnala-
te de’fuoi Cavalieri ravvisera la piu

nobile gioia, che poffa arricchire la,
, - - fua




fua Corona. Provvidenza, che
nella vita di R. mantien vivo
un modello della vera Politica,ed un
rimprovero della falfa, la mantenga.
lungamente a benefizio comune; men-
tre intanto con profondiffimo ofse-
quio mi rafsegno

DlVA

Umslifs. Divotsfs. ed Obbligatsfs. Servo
Fulvio Fontana della Compagnia di Gesu .
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AL LETTORE.

Ccowi_amico Lettoré efprefle qui le Vittorie , riportates

da Cacvalieri dell’ Wuftrifsima 5 ¢ Sacra Religione di

Santo Stefano nel brecve corfo di poco pin & un Seco-

- lo. Ma perché la loro grandeggs non wi yenda [ofpet-

ta la mia narragione , fara netéfario | efporvi da

qual fonte fiano astinte le notigie , di' cui mi fon pres

cwaluto nel compilarls . Quefta fonte non poteva éfferé né pin limpi-
da , né pid abbondante , effendo fato I Archivvio della medefima Re-
ligione , da cui , per la Benignita ; e per gli Ordini di S. 4. R, mi
fono fate comunicaté le memoric pin autorecvoli de’ Fatti egregy , che
fono "per raccontarvi . Potrete dunqué dar piena fede al mio dire s
78 i dowrd cadere in penfiero, che io debba per effs’ ingannari ,
mentre la bugia non meno & lontana dalla Profeffione , che fo d Re-
ligiofo , di quel cbe fia lontana dalla Nobilta della Religione , che,
prendo a delinsarvi | Quelle gemme finte . che poffono talora. frar be-~
ne ad una Donna volgare , troppo fempre difdicono ad una gran Prin-
cipefsa 3 né le [erevirebbero mai d orriamento 5 ma [empré-di confufione .
Vicvete felice. R e - 5
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BREVE NOTIZIA

DELLA :

CITTA DI PISA;

SEDE DELLA RELIGIONE

SANT

DI

A Sede della Sacra, ed Hluftrifsima Reli-

ione di Santo Stefano € P antichiflima

Citta di Pifa , fondata gia da Pelope Ré

di Grecia, e Padre de’ due gran Ré A-

gamennone ,e Menelao, mille cinque-

cento quarantadue anni prima della ve-

nuta del Redentore , come {crive Paolo Diacono, e
come fi ricava dalle memorie autentiche della medefi-
ma Citta. Niuno, mediocremente verfato nell’ Iftorie
de’ paffati fecoli, potra ignorare la grandezza della Re-
publica Pifana, la quale, lungamente Padrona dell’Ar-

cipelago , e del Mediterraneo, puo dirfi, che ﬁen{glcf-
| A e



2 TPREG]

{e le glorie del fuo nome per le tre Partidel Mondo,
Europa, Affrica, ed Afia . Imperocché giunfe a met-
tere in Mare fino a cente Galee, con le quali fommi-
niftrd gia un potentiffimo aiuto per I' acquifto di Ter-
ra Santa ;e fucceflivamente , impadronitafi di Cartagi-
ney, ne condufle il Ré {chiavo, che poi, rigencrato nell’
acque del Santo Battefimo , hebbe a benedire le fue
perdite , € ad anteporre al paffato Regno la fua nuo-
va ferviti. Con quefte medefime forze riacquifto la
Citta di Palermo ; ripofg nelproprio Trono 1l Figli-

uolo del R¢ di Maiarca; contrafty lyngamente il Da-

minio det Mare alla Republica di Genova ; s’impas
droni in terra di piu Citea della Tofcana , e in Mare
dell’ Ifole di Maiorca, di Minorea , di Corfica, ¢ di
Sardegna, adornandofi il Capo con pit Corone Reali.

Ne¢ di quefta Potenza fi fervi folo per proprio in-
grandimenta , mentre anzi la rivoltd bene {peflo in
follievo della Religione, e de’ fuoi Capi perfeguitati,
ricettando con fomma onare.i Pontefici Gelafio I11.,
Califto II., ed Innocenzio parimente II. ; come pu-
re diede un valido aiuto per Mare a Gregorio II. ;
onde non folo fi pud dar vanto d’efler Madre di Som-
‘mi Pontefici, come fu d’ Eugenio I11., giacché que-
{to ¢ tutta forte; ma anche fi puo dar vanto d’eflere
ftata PAfilo de’ medefimi Pontefici , che tutto é me-
rito. E ben poteva fervir loro di ficurezza , mentre
in quei tempi con otto Fortezze i difendeva quefta
potente Republica ; ¢ fe bene di efle non rimane al-
tro di preflente , che le rovine , tuttavia quefte (tefle
rovine ferviran {fempre di Bafe all’ antiche fue glorie .

Di quefte fefle glorie , e dell’ antica Magnificenza
‘rendono ancora una teftimonianza pit autorcvfoll)e la

ap-



DELLA:TOSCANA. 3

fabbrica delfué Duomo, del Batifterio, del: Campa-.
nile, del Campo Santo, cdlﬁz.) ,non folo, eccelf per s¢-
medefimi , ma molto pil: pér éffgre ftati fabbricati in
gran parte de’ marmi toltt alla Greeia , ed all’ Egiteo
a cofto di fegpalate vittorie.. _:.." :

Quello poi-,-che di prefente Jende nguardevole
quefta famofa Gitw tra tutte D altre Cigta della To-
{cana, fono il Clero, il Magiftrate ; e lo Studio . Lo
Studio & famofo, non folamente:per quattro Collegj
aperti alla Gloventu vaga delle piu nobili difcipline,
ma molto piu per i Maeftri & alto grido , che hanno
qui infegnato , e feguitana an¢lic .ad mfegnare a tut-
to il Mondocon i lore libri dati alle ftampe . Il Ma-
giftrato ogni volta, che fi-fa vedere al pubblico, ri-
corda a tutti I’ antica Maefta de’ Pifani : tanto bcn
comparifce accompagnato da Servitu alta, e baffa, ric-
~ camente guarnita. Sopra tutto maettoﬁﬂimo & il Cle-
ro , non {olamente per il numero di trenta Canoni-
ci,di feflanta Cappellani, non folamente per le mol-
te Dlgnlta che fono tra’ medefimi Canonici ; ma mol-
to piu per D abito,in cui comparifce queﬂo nobiliffi-
mo Capitolo , per tal maniera, che nel vedere i Si-
gnori Canonici veftiti cosi di roffo , par quafi di vede-
‘re un Collegio di Cardinali, e nel vedere 1 Cappel-
~ lani veftiti di paonazzo, par di vedere un’adunanza di
Prelati . Non ¢ perd maraviglia {fe IArcivelcovo di
Pifa, Capo d’un Clero si riguardevole, habbia ottenu-
to il titolo di Primate delfa Corfica , e della Sarde-
gna,e di Legato nato: ben fi vede, che {fenza I’ ono-
re di quefti Titoli si magnifici, non 'farebbe ftato pro-
porzionato il Capo alle fue Membra.

Dopo tutto quefto non fo fe io debba rammemo-

A2 rare



4 T PREGJ . i »
rare qui la vaghezza del fito, per la vicinanza del'ma..
re , per la corond delle colline , che la circondano ,.

per il fiume Arno, che la divide:per mezzo,e la - -

.~ congiunge ancora con tre-nobili Ponti,
| con una fcena, delle piu-belle, che
veda I .occhio : ma bafterammi
d’haver foloaccenndtoque- -
fte cofe, eflendo pre-'
- gy volgari di Pi-. ~
IRTS '~fa-T‘1ej; P
... che- - -

bafterebbero ad-illuftrare
- -.le altre Citta cir-
convicine-.’ -

DEL-



DELLA TOSCANA. 5

DT .

E l3-Cista di Pifa fi pregia-’ effer Madre

d’ una Religione si eccelfa,.qual' ¢ la Sa-

cra Milizia di Sangaq Stefpno, la Cirea di

Livorne-ft pregia & cflerle Teatro; men-

tre nel fuo Pezta:prendono I’ imbarco i

Cavalieri, che han femprg riportato si gloriofe vit-
torie fopra il Nemico comune ; ed al fuo Porto ri-
conducono le fpoglie illuftri delle medefime vittorie.
Laonde non ¢ dovere il lafciar di darne qualche no-
tizia, prima che io m’ inoltri piu avanti nella mia nar-
razione. Dunque nella Citta di Livorno non faprefte
che pit ammirare & il fito , o la ficurezza , o la ftrut-
tura. Il fuo Porto-¢ il fito pit comodo, e la Scala pit
opportuna di tutta I’ Italia alle navi, che da Porto-
gallo, dallaSpagna, dall’ Inghilterra, dalP’ Olanda ven-
ono ad approdare ne’ noftrt lidi . La ftruttura del-

a Citta & la piu vaga, che poffa vederfi. Sapre nel

mezzo di efla una gran Piazza, a cui corrifpondono
quattro’ampie ftrade, e tutte uniformi, non folo per
sé ftefle, ma anche per gli edificj , che la fiancheggia-
no , giacché I’uno non s’ avanza {opra dell’ aliro , e
tutt’ infieme paiono una medefima fabbrica. La Cit-
- td poi € efficurata per ogni banda : da un lato ha il
mare ; € dall’ altro ha tre Fortezze , che la circonda-
'”i S : no,
!
’I
|
,5
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no , con altre fortificazioni- eftertori-si bene mte[c,che
1a coftituifcono ana Piazzd delle pitt confiderabili, che’
habbia P Europa . 'E* piu di centa anni, che’ Livorno
¢ dichiarato Citta ; ed il numero “degli Ab;tatorl oltre
a ventlcmque mlla Perfone , la ricchezza de’ Mercan-

ti, ed il concorlo, che vi ‘fanno da tutte le parti

dell’ Europa , bena dichiarano degna di

quel’to onore. Ma I’onore, dicuiel-
la pit f pregia ; edx ferwfe, co- - - K
me io diceva’, con'il"fuo =
Porto all’ imprefe- de’ S )
Cavalieri di San-~ - o
0 Stefa- o
no. - RS R
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DELL'ALTEZZE REALIDE GRAN MAESTRI

COSIMO PRIMO.

Rimo Gran Duca di Tofcana, e Fondatore dell’
Ordine di Santo Stefano prefe I’ Abito nel Duo-
mo diPifa il di 15. Marzo 1561. per mano di Mon-
fignor Giorgio Cornaro Vefcovo di Trevilo, € Nun-
zi0 Apoftolico appreflo I’ A.S. R. -
| Mori il di 21. Aprile 1574.

FRANCESCO PRIMO-
Econdo Gran Duca. di Tofcana, e fecondo Gran
Maeftro dell Ordine vefti PAbito di Gran Maeftro

nel Duomo di Firenze il di yo; di Maggia 1574. per

mano di Monfignor Carlo Grimialdi Vefcovo d’Alben-

ga Nunzio Apoftolico preflo PA.S.R. = -
Mori il di 19. Ottobre 1587. =

FERDINANDO PRIMO.
Erzo Gran Duca di Tofcana , Terzo Gran Mae-

ftro dell’Ordine vefti I iefa Con-
ventuale di Santo n Jecembre
1589. per mano d Canobio
VefcovodiForliM. .~ poftolico .

Mori il di fette Febbraio 1608. ab .
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COSIMO SECONDO.
@\ Uarto Gran Duca di Tofcana , € quarto Gran

Maeftro dell’ Ordiné vefti I’ Abito nel Duomo di
Firenze il di 15. Febbraio 1608. ab Incarnatione , per

mana di,Vercelli Nun-
zio A o
M ) 1620, ab Incarnatione .

FERDINANDO SECONDO.

Q Uinto Gran Duca di Tofcana , e quinto Gran
Maeftro dell’ Ordine vefti I’ Abito nel Duomodi
Firenze il di 25. Marzo 1621., per mano dell’ Eminen-
ederigo Borremeo Arcivefcovo di
Milano’. oo e e e
' - Mori il di 24. Maggio 167o.
. COSIMO TERZO-
S Efto Gran Duca di Tofcana, e fefto Real Gran Mae-
ftro dell Ordine vefti I’ Abito nel Duomo di Fi-

renze il di 5. Luglio 1670., per mano dell’ Eminentifs.
Cardinale Gregatio Barbarigo Vefcovo di Padova.
e S N A A U S O T

. ~

CO-
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COSIMO MEDICI
PRIMO GRAN DUCA
' DI TOSCAN A

| | D1 4 ‘
SANTO STEFANO«
| E JA1t-2E I '
A gran mente di Cofimo Primo fu quel-
la, che concepi I’ idea d’ una macchi-
na si eccelfa , qual’ € la Religione di
‘Santo . Stefano . Doppio fu il moti-
vo di concepirla, e I’ uno , e Paltro
_ di gran pieta. Il primo fu di ricono-
fcimento al Signore, per Ia Vittoria riportata 2 Mar-
ciano il di due Agofto. dell anno 1554. contro I efer-
cito nemico , per la qual vittoria afficuro la Sovrani-
ta de’ fuoi Stati; e perche un tal giorno ¢ dedicato al-
la memoria di Santo Stefano Papa, e Martire , volle,

che con il nome di quefto Santo fofle onorata la Reli-
| B gione.
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gione . L’altro motivo fu la difefa de’ Criftiani, che
erano di continuo condotti {chiavi da’ Legni Mao-
mettani . Imperocchg, parte le Vittorie di Solimano
Gran Signore de’ Turchi, e parte I infolenza de’ Cor-
fari Barbarefchi havevano ridotto il Mediterraneo a
non poterfi quafi- piu praticare , fenza eftremo peri-
colo di dare nelle lor mani ; laonde I’ onore del no-
me di Criftiano , e la falute comune fu quella , che
mife in cuore a Cofimo I' opporre il petto de’ fuoi
Cavalieri , e la forza delle fue Galee , come per ar-
gine , a si gran piena. Fatto perd confapevole del
{fuo difegno il gran Pontefice Pio 1IV. , n’hebbe I’ ap-
provazione , ¢ la conferma con una Bolla Apoftoli- -
ca, per cui fu aflegnata 2’ Cavalieri la Profeflione del-
la Regola di S. Benedetto : fu ftabilita I Infegna dell’
Ordine , che fu la Santa Croce : fu dichiarato Cofi-
mo , ed 1 fuoi Succeflori Gran Maeftri di queft’ Or-
dine Militare : furono efentate le Perfone de’ Cava-
lieri da ogni giu , efentati 1 Be-
ni attenentifi alla xeuglone vaw aggravio delle De-
cime, e delle contribuzioni : furono abilitati , non {o-
lo i Coniugati, ma ancora i Bigami a potere ottene-
re penfioni fino a dugento {cudi d“oro , facolta, che
da Sifto V.,dal B. Pio V., ¢ da Paolo V. fu ampliata
fino alla fomma di quattrocento , con I’aggiunta di
molti tefori {pirituali per I’ anima, che tutt’ infieme
danno chiaramente a vedere quanto riufciffe gradita
@ Capi Univerfali della Chiefa quefta Sacra Milizia ,
come pit amplamente fi pud vedere dalle Bolle Pon-
tificie, e dalli Statati del medefimo Ordine,

OB-
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~ OBBLIGHI DE CAVALIERI.

Rofeflano tutt’ i Cavalieri , all ufo delle Religio-

ni Militari , i loro Voti ; e per indulto Pontificio

poflono teftare de' frutti delle loro Commende , e
delle loro Penfioni. Perche poiil fine di quefta Re-
ligione ¢ combattere contro gl Infedeli, percio i Ca-
valieri , ogni volta che da’ Crittiani i faccia un’im-
prefa generale contro i Nemici della Santa Fede , fo-
no obbligati ad intervenirvi in perfona; e molto pit
fono obbligati ad intervenirvi, quando vi vada il Real
Gran Maeftro, per accompagnarlo. |

ABITO DE CAVALIERI.

L’Abito de' Cavalieri di queft Ordine fi diftingue
- 4~ con la Croce , fimile nella figura alla Croce de’

Cavalieri di San Giovanni di Malta, ma difimile nel
colore , che qui € vermiglio, non bianco. Di tal co-
lore pero fmaltata in oro vien portata da’ Cavalieri
nel petto ; e di tal colore vien portata fopra il lato
finitro in rafo lifcio di feta , e orlata d’ oro. I Pri-
" mati perd dell Ordine, Cavalieri di Gran Croce {otto
il nome di Priori , e di Bali, in luogo della Cracet-
ta d’ oro , hanno di proprio il portare nel petto la
Croce grande di rafo roffo , onde fi chiamano Cava-
lieri di Gran Croce. . o ,

Quefti Priori, e Bali fono quelle Dignita, che den-

tro i confini de’ loro Priorati , ¢ Bahati , non folo

precedono a gli altri Cavalieri di piccola Croce, ma

altresi loro prefeggono : onde a’ Gran Croce appar-

tiene avvifare , e correggere , ¢ tal' ora anche gatti-
. ga_
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gare i delinquenti . Nelle f{pedizioni EOi , sidi ma-
re , come di Terra debbono eflere obbediti, come
Capi da’> Cavalieri de’ loro Priorati, e Baliati , falva
pero I’ autorita del Gran Conteftabile, e dell Ammi-
raglio. -

DISTINZIONE DE GRADI.

C Ome il Corpo Ariftocratico d’ ogni Religione con-
| tiene la varia difpofizione de’ Gradi, cosi la con-
tiene ancora la Religione di Santo Stefano. I Cava-
lieri Nobili, altrimente detti , Cavalieri di Giuftizia,
fi dividono in due Claffi, I' una di Ecclefiattici , I’ al-
tra di Secolari , chiamati Militi dall’ obbligazione di
militare ; ed ambedue portano la Croce {ovraccen-
nata , cosi nel petto, come al lato manco. I Sacer-
doti fi fottodividono in Nobili,e Cappellani , o vero
Sacerdoti d’ obbedienza; e quefti ultimi portonofem-
plicemente la Croce di rafo roflo fenz’ oro. I Cava-
lieri Serventi dopo i Cavalieri Militi hanno il lor luo-
'go, e fono parimente di due forte ; altri Serventi
d’armi, 1 quali portano la Croce fimile a quella de’
‘Cappellani al lato deftro ; altri ferventi-d’ offizio ,
chiamati Tau , perche ufano la-Croce priva del lato
fuperiore a fimilitudine della lettera T'au. Nelle So-
lennita della Religione, e ne’ Capitoli Generali i. Ca--
valieri veftono altr’ abito . I Cavalieri Militi, e i Sa-
cerdoti nobili portano un’ abito talare alla Monattica
di ciambellotto bianco foderato di roflo con la Cro-
ce folita nel lato.finiftro ; abito, che riefce di fomma
maeftd , e di pari vaghezza . I Cavalieri poi Sacerdot
d’ obbedienza , e Cappellani ancor efli con pompa
- poco minore veftono una toga bianca , guarnita di
| I01~
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roflo col Rocchetto, con la Mozzetta di ciambellot-
.to bianco , e.con: la Croce particolare , fenz’ oro ; la
vefte de* Serventi € di faia bianca, con la Croce di-
mezzata, collocata fotto il lato deftro, come fi difle .
Perché poi in tempo di guerra P abito magnifico de’
Cavalieri, ricordato di fopra, farebbe d’ impedimento
al maneggio dell’armi, ufano efli nel combattere una -
fopravvefta corta di feta bianca, con fornimenti roffi,
e conla Croce in mezzo al petto, per terrore de’ Bar-
bari , che I’ oppugnano, e per conforto de’ Combat-
tenti , che la difendono, » o

‘RESIDENZA DE CAVALIERI.

' C Ome il Gran. Duca Cofimo ided quefta Religio-
ne militare nella Citta di Pifa, cosi amo di fta-
bilirne in Pifa la Refidenza. A_quefto fine nel cuore
della Citta, nella Piazza detra oggi de’ Cavalieri, fe-
ce alzare due nobili Palazzi Conventuali , d’ inven-
zione, e &’ architettura del Vafari, adornati di Statue
nobili, e di Pitture, giacché dovevano fervire ad al-
loggiare non folo i Cavalieri Caravanifti , ma pari-
mente le Prime Dignitd della Religione. Tutta la
- Piazza con le fue abitazioni circonvicine appartiene
- alla Religione , poiché in effe hanno la lor Refidenza
i Cavalieri del Configlio , 1 Miniftri con la Cafa Au-
ditorale . In quefte abitazioni perd che fi compren-
dono fotto nome di Convento , fi trattengono tutte
le Gran Croci Capitolari, col rimangnte de’ Cavalie-
ri, che per obbligo , o per elezione , fanno le loro
Caravane fopra le Galee; e tutti fono {plendidamen-
te mantenuti a fpefe della (l:{eligione . I Cavalieri Ca-
. ra-
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ravanifti fono in oltre afliftiti da-un Capitano, e prov-
veduti di buoni Maeftri nell efercizio. dell’ armi, nel
maneggiare il mofchetto, e la picca, ed in altre pra-
tiche militari , appoggiando la Religione fopra lalo-
ro educazione generofa le {peranze piu fondate di
mantenere , e di accrefcere Ja fua gloria, |

CHIESA CONVENTUALE.

Gnun vede, che il Fondatore di quefta gran Re-

ligione non poteva lafciare di provvederla d’ u-
na Chiefa degna di lei. Con quefta perd corond Co-
fimo la fua Magnificenza , alzandola da’ fondamenti,
e dedicandola alla memoria di Santo Stefano Papa ,
e Martire, Protettore dell'’ Ordine. Quefta Chiefa ,
benché di fuori comparifca veftita riccamente di mar-
mi, {1 pud dir perd, che contenga la ricchezza mag-
giore nel di dentro; non folamente per le nobili pit-
ture del Bronzino , ¢ dcl Vafari , ma incomparabil-
mente di pia per quei tanti Trofei, che vi pendo-
no d"intorno , € per le nobili fpoglie dell’ imprefe
gloriofe , che vi fi veggono. A tutto quefto ha fatta
un’ aggiunta fenza pari il fagro Corpo del medefimo
Santo Stefano , ottenuto da Cofimo I1I. Real Gran.
Maeftro Regnante , dalla Cita di Trani trafportato -
con magnifica pompa a quefta Chiefa nell’ anno mil-
le fecento ottantatre , ed efpofto alla venerazione
univerfale fopra I' Altar maggiore,con un’ ornamen-
to, per la ricchezza , e per I architettura confacevo-
le a si gran Reliquia. E quefta. aggiunta fi ¢ poi ri-
dotta modernamente all’ ultimo fuo compimento col
dono della Sede. ftefla, {u cui fu uccifo- il Santo Mar-

tire,
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tire, tuttavia afperfa dal fuo fagro Sangue: dano fat-
to queft’ anno del Giubileo da Innocenzo XIL. alla pie-
ta di Cofimo, come in premio del fuo Reale Pellegri-
naggio alla Santa Cittd. _ -

CLERO DELLA CHIESA
CONVENTUALE. =

1\ Uefta Chiefa vien fervita continuamente in for-
" ma di Cattedrale ; e pero nella Canonica fitua-
ta nella medefima Piazza rifiedono molti Cavalieri
Cappellani, i quali con altri Religiofi , e Cherici ,
 mantenuti a {pele della Religione s’impiegano gior-
nalmente nel culto Divino. Prefiede a quefto. Clero
con titolo di Priore un Nobil Cavaliere di Gran Cro-
ce, a cui per facolta Pontificia contenuta nella famo-
fa Bolla[ Altitudo ]di Pio 1'V. fino da principio della
{ua inftituzione fu permeflo I’ ufo de’ Pontificali; ed
ultimamente il di diciotto &’ Ottobre del mille fe~
cento novantotto gli fona ftati confermati , ed am-
-pliati tutti i Privilegj dalla Santita d' Innocenzo XIL
oggi regnante ', con dichiarare , e ftabilire , che il
Priore de’ Cavalieri poffa celebrare folennemente in
abito del tutto 2 modo di Vefcovo, con gli Afliten-
ti,con la Mitra preziofa, col Paftorale,. e con tutte le
altre prerogative Pontificali. e

“/PROVA DI NOBILTA', CHE FANNO
. - 1 CAVALIERIL. - R
) IA i diffe di fopra , che altri fono i Cavalieri di
2 Giuflizia , altri i Cavalieri di Grazia, e perd co-

| o me
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me diverfi fono i titoli di portare quefta Croce , co-
si diverfa € la maniera di pervenirvi. I Cavalieri di
Grazia, come quelli , che nelle fondazioni delle loro
Commende fono ftati difpenfati dal Real Gran Mae-
{tro dal premettere le Prove confuete per veftir P'abito,
poflono veftirlo {fenz’efse; purche con le loro azioni non
deroghino alla Nobilta, anzi s ingegnino d’accref-
cerla , con imparentarfi nobilmente , come coftuma-
no . Di quefto Privilegio gode tutta la linea , dopo
la quale, ove manchi, le Commende tornano all’ Or-
dine , con quelle condizioni, che loro fi aggiunfero-
nell iftituirle, |
1l pieno della Religione ¢ dell’ altra forte di Cava-
lieri di Giuftizia , quali, 0 fiano Cavalieri Militi , o
- Cavalieri Sacerdoti, ® Cavalieri Benefiziati Nobili ,
per veflir I’ abito ,devono provare laNobilti de’ loro
Quarti nelle forme, che diftintamente vengono pre-
{critte nelli Statuti . O

GOVERNO DELLA RELIGIONE.,

IL Governo di quefta Illuftrifsima Religione vien
commeflo a dodici Cavalieri di provata virtd, i qua-.
li, uniti nel luogo della Refidenza , formano il Supre-
mo Configlio. In quefto Configlio fi trattano tuttii ne-
gozj dell’ Ordine con mero, e mifto imperio fopra
tutti i Cavalieri, fopra turti 1 Miniftri, ed Ofiziali , e
di- fopra tutti i Palazzi ,
nel , € nella Piazza

DI
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. DIGNITA' SUPREME DELLA RELIGIONE
: | DI SANTO STEFANO.

LE Dignita principali di quefta Sacra Milizia fono.
Primo , il Commendator Maggiore, che fegue
a godere di quefta Carica durante la vita del Real
Gran Maeftro. Secondo, il Gran Conteftabile. Ter-
zo , ’Ammiraglio , 0 Generale delle Galee. Quarto,
il Gran Priore del Convento . Quinto , il Gran
Cancelliere . Sefto , 1l Gran Teforiere . Settimo, il
Gran Confervatore. Ottavo , il Grande Ofpitalario,
Nono, Monfignor Priore della Conventuale.

Tutte quefte Dignita fi eleggono ogni tre anni nel
Capitolo Generale , come fi dira appreflo , in cui pa-
rimente fi eleggono i Cavalieri della Gran Croce , i
Dodici Cavalieri del Configlio , ed i Ricevitori , che
fon quelli, 2’ quali refta commeflo in varie Cittd , ed
in varie Provincie il maneggio degli affari della Reli-

gione .
CAPITOLO GENERALE.

O Gni tre anni {1 aduna il Capitolo de' Cavalieri ;
ed il vedere le funzioni , che vi fi praticano,
viene ftimato da’ Riguardanti uno de’ pii nobili {pet-
tacoli , che fi veggano in Italia. La Domenica in Al-
bis € il tempo ftabilito per quefto Congreflo ; ed il
Sabato precedente S. A.R. efce dalfuo Palazzo col fe-
guito di tutta la Corte , € di tutte le Guardie, e vie-
ne a paffare per il Ponte. Quiviftanno quei Cavalie-
ri , che fon venuti a Capitolo, tanti in numero, che
talora giungono a cinquecento, e tutti quelti in abi-
to
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to fontuofo fanno ala al Real Gran Maeftro , che
paffa, e gli rendono quell’ onore, che gli ¢ douuto.
La mattina poi , che deve aprir@ il Capitolo , s’ unif-
cono di nuovo tutti i Cavalieri nel loro Convento ;
e quivi vefliti del loro abito Regolare , attendono il
Real Gran Maeftro , che comparifce in tal giorne.
con regio accompagnamento; ma lo licenzia {ubito ,
che & giunto al Convento, per porfi nelle mani de’
{fuoi Cavalieri , ed effer da loro folamente fervito .
I Cavalieri dunque gli afiftono , lo veftono da Gran
"~ Maeftro , lo conducono al fuo Trono , mentre; in-
tanto uno de’ Paggi ftende per i gradini del ‘me-
defimo Trono quel lunghifimo ftrafcico dell’ abito ,
affinché i Cavalieri , chiamati alP Obbedienza , dopo
un profondiffimo inchino ne bacino I eftremira in fe-
gno di foggezzione, venendo ad uno ad uno fecon-
do I’ ordine della loro anzianiti. Compito quefto do-
vere verfo il Real Gran Maeftro-, i Cavalieri a cop-
pia a coppia danno principio alla lor Proceflione,
{eguendo la Croce, ed il Clero della medefima Reli-
gione, che loro precede . Gira la Proceflione d’in-
torno intorno alla Piazza de’ Cavalieri arricchita d’ or-
namenti che non han prezzo , mentre da’ ogni ban~
da fi vedono pendere armi, bandiere, ftendardi, {po-
- glie, trofei tutti riportati a cofto di fudori , e di fe-
- rite da> Cavalieri , e dird cosi inzuppati non meno
del loro proprio fangue, che del fangue de’ Nemici
della Santa Fede : laonde , come ogni cofa d’ intor-
no fpira la generofita degli Antenati, cosi ogni co-
fa ferve di ftimolo a’ Cavalieri prefenti, per imi-
tarli. Finalmente viene il Real Gran Maeftro con
1 Capi dell’ Ordine, ornati della Gran Croce, € fpar-
| titi



DELLA TOSCANA. 19

titi tutti @ loro luoghi, S. A, flito

no da due Cavalier1, a man dall

fideate della Religione , ed a mano mar |

liere piu anziano, si da principio alla Mefla folenne ,
frammezzata con un’ Orazione fatta.da un Cayalier
dell Ordine, in cui raccontandofi Pimprefe de’ Mag-
giori , fi ricorda a tutti il debito nella pie-
ta, e nel valore. Terminatala fcono per
quella mattina le funzioni ; ed il giorno tornano a
ragunarfi i Cavalieri in abito col Real Gran Maeftro,
per deliberare , si allora , come ne’ giorni appreflo ,
quelche conviene per vantaggio della Religione, ¢
~ per I’clezione delle Supreme Dignita.

AUTORITA' DEL REAL GRAN MAESTRO.

Efta per ultimo a dire dell autorita del Real
N Gran Maeftro , la quale in lui ¢ ampliffima ,
non folo per la fua Sovranitda , ma anche per le
facolta aggiunteli dal Sommo Pontefice Pio IV. Im-
perocché con una Bolla {pedita P anno mille cinque-
cento fettantadue prima dichiara Cofimo per Fonda-
tore , ed i fuoi Succeflori per Gran Maeftri dell Or-
dine ; ed appreflo da loro potere di ftendere nuove
Conftituzioni , di correggerle come afloluti Legisla-
tori , € di venire a tutte quelle Riforme, che di tem-
po in tempo foflero neceflarie al mantenimento del-
la Religione . E perché le pene , ed i premj fono i
due cardini , fopra de’ quali fi rivolge ogni buon
governo, concede il Sommo Pontefice al Gran Mae-
ftro la Collazione de’ Benefizj dell’ Ordine , e la co-

gnizione delle caufe de’ Cavalieri, appoggiandogli la
giu-
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glunfdlzmne fpu-ltuale e lefi-
mi Cavalieri , o fieno Lai , . , 0
ﬁeno anche le Monache dell’ Ordine ; per tal manie-
- ra , che i Benefizj, e le Chiefe foggette alla Re-
| l1g10ne nc effer vifitate da gli Or-
dmarp , : Parrocchie in quel
‘folo, che concerne la publica am-
miniftrazione de’ Sacramen-
ti, nel qual’ evento gli
---Ordinarj, come
| Delegati
della Sede Apoftolica , e non
in altra forma, poiTo-
‘mo vifitarle .

C O-
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COSIMO PRIMO
"GRANDUCA

| TOSCANA
_PRENDE L’ ABITO DI GRAN MAESTRO.
i BEBA-RRER o

In qui habbiamo fatto vedere la Pian-
ta di quefta Sacra Milizia, rimane che
ne moftriamo I’ Alzata, cominciando
dal primo Real Gran Maeftro , che
vefti I’ Abito , e da’ primi Cavalieri
dell’ Ordine, che ne fureno onorati.

Dunque precorfe le nuove della gran {olennica, con
cui in Pifa doveva Cofimo_veftir I' Abito di Gran
Maeftro , vi concorfe una-gran moltitudine di No-
bilta si di Tofcana , come anche d’altre Citea d’Ita-
talia, di Venezia, di Genova’, di Roma , di Turino,
di Bologna , di Milano, per eflerne fpettatrice . La
mattina de’ quindici di Marzo del mille cinquecento

E fef-
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" feffantuno ufci Cofimo dal Palazzo con I’ accompa-
gnamento d’ una gran Corte ; e fervito nella propria
Carrozza da Monfignor Giorgio Cornaro Velcovo di
Trevifo ; e Nunzio Apoftolico preflo S. A. R., ven-
ne al Duomo , apparato gia con regia magnificenza .
Quivi fmontato infiéme col Nunzio in mezzo a tut-
ta la Nobilta, che faceva ala, andarono ambedue ad
adorare il Diviniffimo Sacramento ; indi si affifero
fopra il loro Trono, difpofto I' uno a deftra, I’altro
a finiftra ; quando il Nunzio difcefo dal fuo pro-
prio, e veftito d’ abiti Pontificali, col douuto accom-
pagnamento di Miniftri Ecclefiaftici., fi pofe a fede-
re ful Faldiftorio , dinanzi alP’Altar Maggiore : allora
Cofimo fcefe anche egli dal Trono , e ﬁg pofe genu-
fleflo avanti. al Sacro Prelato , da,cui fu veftito dell’
Abito Magiftrale con quefte parole.

[ Efficiatur Celfitudo tua miles Chrifti ;, & efto
Magnus Magifter Ordinis Divi Stephani, cuius Habi-
tum fufcipito , in Nomine Patris , & Filij , & Spiri-
tus San&i . Amen. ] - , |

Con cid tornd Cofimo al Trono per affiftere alla
Mefla folenne , cantata da Monfignor Nunzio ; dopo
la quale comunicatofi per mano del medefimo Nun-
zio , con una pompa confacevole a tanta folennitd ,
fi termind la funzione, ed il Gran Maeftro fece ri-
torno a Palazzo. - | S

C‘(-)»-
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'COSIMO REAL GRAN MAESTRO
VESTE DELL’ABITO 1 PRIMI 'CAVALIERI |

Tablhto che fu Cofimo per Capo dell Ordmc di

Santo. Stefano , penso fubito ad efercitare la fua
autoritad con dar I Abn:o di propria mano a varj Ca-
valieri di Nobiltd fegnalata ; e perché quefti furono
come i fondamenti della Religione , i contentera il
Lettore, che io ne regiftri qui i Noml e le Famiglie,
affinché 'chiaro apparifca da quefta prima Promozio-
ne lo fplendore di tutto I Ordine.

Giovan Luigi di Niccold thclh detto Chiappino,
Marchefe di Cetona , Generale dell’ Armi di S. A. R.

Antonio di Giovanni Ramirez, di Diego di Reva-
lo , detto di Montalvo.

Traiano di Fabbrizio d’ Enrico Bobba di Cafale di
Monferrato.

Giulio dell uftrifsimo, ed EcceHentifsimo Signore
Alefsandro de’ Medici Duca di Firenze.

Conte Sigifmondo del Conte Pier Maria Roffi , de’
Conti di San Secondo, Parmigiano.

Conte Clemente Pletra, del Conte Francefco Bru-

no di Pavia.
Conte Orfo del Conte Glovan Francefco de’ Con-

i di Pitigliano.

s~

Ciro di Giulio , di Ferdmando Ahdoﬁ Signore di

Caftel del Rio in Romagna
Francefco di Giovanni di Sulmanno Berner, Signo-

re di Vetefat, € Kirconer.
' Per-
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Perché poi due dovevano eflere i Miniftri princi-
pali di quefta Sacra Milizia, uno nello Spirituale , ed
era il Priore della Chiefa Conventuale de’ Cavalieri,
I altro PAmmiraglio del Mare, fotto di cui doveva-
no combattere i medefimi Cavalieri; per Ammiraglio

elefle il Principe , e Cavaliere Giulio Medici, ¢

per Priore elefle Francelco Perignani Ca-
nonico della Metropolitana di Pifa ,
ed in fua vece, giacché mori tra
non molto , {oftitui Fran-
cefco Sanfeverini Ca-
nonico pure
della
medefima

Chie-

fa.

1L
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1L PRINCIPE,E CAVALIERE

GIULIO MEDICI

PRIMO AMMIRAGLIO DELLA RELIGIONE.

Ell' anno mille cinquecento feffantatre ,
cio€ a dire , un’anno dopo la fondazione
dell’ Ordine , ufci dal Porto di Livorno
una Squadra di cinque Galee ben’ arma-
ta, con pochi Cavalieri veramente nel nu-

mero, ma pure di tanto valore, che poterono in bre-
ve tempo, fotto la condotta d’un Capo si generofo,
empire tutto il Mediterraneo del loro Nome .
Quattro furono I'imprefe piu memorabili di quefto
primo Ammiraglio. La prima fu di tre Vafcelli Barbaref-
chi,iquali,{copertidalle noftre Galee ; non havendone
ancor provata la forza, feguivano a veleggiare con di(-
prezzo.Main breve s'accorfero dell’errore; imperocché,
cinte tutt’e trele Navi dalla noftra Squadra, furono si
fieramente inveftite dal Cannone, che una a vifta di tutti
s’ aperfe , e s’affondo, con difpiacere de’ Noftri, che fi ve-
devano diminuire la preda, ed il trionfo. Rimanevano
le altre due, che,abbordate dalla Capitana,e dalla Pa-
drona, e ftrecte dal rimanente della noftra Squadra, con
molto {angue de’ Noftri faliti foprail primo Vafcello, €
di lia poco anche fu Paltro, furono conquiftate, e con-
dotte al Porto di Livorno,con la liberazione di molti

Schiavi Criftiani, € con la {chiavitudine di cento Turchi.
F LET-
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LETTERE INDICATIVE
' DELLA FIGURA PRIMA .

A VAfcello Turchefco che & aﬁ’onda N

" By Due aleri Vafcelli Turchefchi,
- C) chefono predati.

'E . La noftra
" F La nofh'a |
-G ) -
- D)Le noftre Senfili. |

SECONDAFIGURA‘ ;
“H I)Orto di Livorno . B

A Una delle noftre Senfili, che rxmburchxa
- . - F Vafcello predato.
B "Un’altra delle Senfili, che nmburclua
- G, altro Vaicello ptedato
- -C  Ultima delle noftre Senﬁh
"D La hoftra .
E La noftra

La’
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'DELLA TOSCANA. s

La feconda Imprefa fu fenza fangue, ma non perd
fenza gloria. Imperocche, hauutofi avvifo , che le Ga-
lee di Rodi {correvano non molto da lungi il noftro

- mare, PAmmiraglio s’ accinfe ad andarne in cerca per -
combatterle. Ne fu difficile il ritrovarle ; perché an-
cor efle, non confapevoli della brauura de’ noftri Le-
gni, ne ftavano fpenfierate ; finché raggiunte , dopo
haver foftenuto qualche poco la forza del noftro
Cannone , ftimarono bene di prevalerfi del vento fa-
vorevole a fuggir via precipitofamente , e fottrarfi
itll’ imminente perdita, che loro fovraftava di tutte
oro . <
L’ anno {eguente nel mille cinquecento feffanta
quattro , difegnando la fquadra delle Galee di Spagna
di far I'imprefa di Pignone in Barberia, giudico di non
poterla aflicurare in miglior forma, che con I aggiun-
ta della noftra {quadra . Larichiefe dunque d’ andar
feco in conferva, e giunte infieme fotto della For-

- tezza, inveftirono quella Piazza con tant’ animo, che

- Ia lafciarono come defolata, portandone feco il Can-
none , e molta mercanzia, ¢ {mantellando quel ni-
do 2’ Corfari. ‘ |

L’ ultimo anno, che fu il mille cinquecento feflan-
tacinque , fopportando di mala voglia il Turco , che
1 Cavalieri di San Giovanni , dopo la perdita di Ro-

- di, fi foflero fortificati nell’Ifola di Malta , pretefe
di toglier loro nuovamente quel pofto , e di atter-
rare quell’ argine , che efli alzavano al corfo de’ fuoi
acquifti. Mandd dunque ad aflediare quella Citta

- con un’ Armata poderofiffima di terra , e di mare ; e
mentre la ftefla Citra ftava in grandi anguftie , pen-

50 Cofimo d’ unire la {ua {quadra all’ Armata, che ne
G- an-
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andava in foccorfo ; onde {pedi le fue Galee, rinfor-
. zate di molt Cavalieri , i quali , fceft in terra ,
concorfero in gran maniera alla difefa del-
la Valletta ; e vennero a parte del ri-
durfi il Nemico a difperarne la
conquifta , e a ritirarfene
con vergogna .

DON
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DON CESARE
"CAVANAIGLI'A
SECONDO AMMI_R'AGLIO.

N mezzo a quefte glorie tronco la mor-

te il corfo di maggiori vittorie al Medi-

ci, in luogo del quale fu foftituito Don

Cefare Cavaniglia , Signore Napolitano ,

che ben prefto fi fece conofcere per de-

gno di quella carica. Era in quell’anno mille cinque-

- cento feflantafei tutta I Iralia in terrore , per un’Arma-
_ta formidabile de> Turchi, che opprimeva le {piaggie
del’Abruzzo , e minacciava tutto il rimanente de’ no-
ftri lidi. E gid nell’ Abruzzo , non folo havevano i
Turchi fatti innumerabili {chiavi, ma havevano, fce-
fi in terra, faccheggiati, e bruciati non pochi luoghi;
quando hebbe I ordine il Cavaniglia di andare con la
{fua fquadra a Meflina , per unirfi ivi con la fquadra
di Spagna, e combattere infieme PArmata Turchef-
ca . Navigavano in quell’ imprefa cento de’ noftri

~ Cavalieri ; e gia tale erala fama della loro bravura ne®

combattimenti di mare, che i Nemici non vollero ci-
mentarfi ; ma diedero volta verfo Coftantinopoli ,
concorrendo i Noftri si manifeftamente alla liberazio-
ne dell’ Italia con quefto aiuto , che il Vice Re di

- ~ Na-

y .
¢
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Napoli hebbe ordine di Spagna di ringraziarne efpref-
famente il Real Gran Maeftro a nome della Corona.
Ma quanto fi combatte quivi col terrore, e col no-
me, tanto {1 combatte con la forza nella prefa di due
‘Galee I’ anno mille cinquecento feflantotto . Scorre-
va il noftro mare un famofo Corfaro , per nome il
Caracciali , con una {quadra di cinque Galee. Hauu-
tone avvifo il Cavaniglia , I’ando ad inveftire con le
fue cinque ; ed incontratolo alle bocche di Bonifa-
zio , fra la Corfica e la Sardegna , fu riceuuto con
pran baldanza. Imperocche i Turchi avvezzi a com-
battere, € vincere , in vece di temere de’ Noftri , gli
afpettavano con avidita per farne preda , come eran
foliti di fare degli altri legni Criftiani. Ma la {peran-
za ando loro fallita ; giaccheé venute le noftre Galee
al cimento, fi portarono con tal valore , che conqui-
ftarono due Galee Turchefche, e coftrinfe-
ro Paltre tre a fottrarfi con la fuga dalla
forza de’ Vincitori, i quali condufle-
ro al Porto di Livorno dugento-
venti Criftiani liberati, e
trecento Turchi mefli
alla catena .

Fig. 1L
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LETTERE INDICATIVE
DELLA FIGURA SECONDA.

A LA noftra Capitana.
La noftra Padrona.

gg Le noftre Senfili .
F Capitana Turca.

)
; Galee Turchefche.
)
)
)

Bocche di Bonifazio.

L’an-
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L’ anno feguente mille cinquecento feffantanove

parve al Sereniflimo Principe Piero, Figliuolo_di Co-:

fimo, di venire anche effo a parte delle glorie della
fua Religione , navigando in Perfona fu PArmata ,
confiftente in quattro Galee; e in breve fe gli appre-

fento I’ occafione di moftrare il fuo animo, ed il fuo .

- valore. Imperocché,incontratofi tra Monte di Crifto
ed il Giglio con due Galee Turchefche, in poco le

vinfe, con I’ acquifto di dugento dodici fchiavi Tur- .

chi, e con la liberazione di dugento trenta Criftiani,
Aflifterono a quefto combattimento due Galee di San
Maurizio , ¢ Lazzero; e pretendendo d haver contri-
buito con la loro prefenza alla Vittoria, pretendeva-

no in confeguenza parte alla preda. Ma il valore de’

Noftri era ftato sj manifefto , che alla fine cedettero
1 vantaggi , e la gloria. @ noftri. Cavalieri fenza con-
trafto . '

1 LET-



'ﬁ", jIPREGJ

LETTEREIN[HCAJTVE
- DELLAFTGURATERZA .

L E due Galee Turchefche p1edate

B La noftra
G La noftra

g Le noﬁre Senﬁl:

F ; Galee de Cavahen di San Maunzlo
(1; ; onte di Crifto, e l’ Ifola del Glgho

In
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DELLA TOSCANA. 41
Intanto Selimo Gran Signore de’ Turchi, haven--
do riparato la vergogna riceuuta nell’ affedio di Mal-
ta, con I efpugnazione di Cipro, s’era refo Padrone
“ del Mare, con un’Armata di piu di cento Galee . I
Beato Pio V. ,; con vero zelo di Padre della Crithanita,
uniin una facra Legai Principi Criftiani, per contrapor-
re un’Armata valevole in difefa contro il Nemico co-
mune . Ed allora fu , che i Cavalieri di Santo Stefa-
no inviati dal Gran Maeftro entrarono in quefta Le-
ga con dodici Galee , fotto lo Stendardo Pontificio, -
giacché il Pontefice non haveva {quadra propria .
Marc’ Antonio Colonna fu eletto Generale del
Sommo Pontefice, € monto fopra la noftra
Capitana , accompagnato da gran nu-
mero di Cavalieri, i quali, com-
battendo da pari loro nella
Giornata Navale de’
Curzolari, ven-
nero a par-
te del--
la
fconfitta fegnalatiffima data a' Turchi, -
di tanto danno alla Potenza Ot-
tomanna, che dappoi non
~ ha potuto alzare in
~mare piu il
capo.
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BALT RAFFAELLO
MEDICTI
TERZO AMMIRAGLIO.

On ha mai - la Religione -di Santo Stefano

mefla in mare maggiore Armata di quel-

la , che mife nell’anno mille cinquecen-

to fetrantadue , quando comparve con

una {quadra di dodici Galee, due Gale-
azze , dieci Galeotte , ed un Galeovne d’alto bordo;, °
chiamato Fenice , armato di centoventi Pezzi d’Arti-
glieria. Con quefte forze, fotto il comando del Co-
lonna, prefedendo come Ammiraglio il Bali Raffael-
lo Medici, fi combatté col famofo Corfaro Barbarof-
fa, fi pofe in fuga, e fe gli tolle la Capitana. Chi fa-
ra bene informato del gran terrore , in cui quefto
famofo Corfaro haveva pofto tutte le {piagge d’Ita-
lia, ftimera con ragione queft’ imprefa eguale a quan-
taltre ne havevano fatte fino a quel tempoi Cavalieri.
Certamente non haveva fino allora riceuuto mai Bar-
baroffa un fimile fcorno da verun’ altra fquadra , di
perdere la Capitana, né lo ricevette mai in avvenire.

LET-
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LETTERE INDICATIVE
DELLA FIGURA QUARTA. |

A L A noftra Capxtana
B Capitana Turca.

~ C Armata Turca.
D La noftra Squadra.

L’an-
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L’ anno feguente mille cinquecento feffantatre non
fi acquiftd per la Religione meno di gloria . Impe-
~perocché ufcito I’ Ammiraglio con quindici Legni ,
hebbe tanto di valore da non temere di tutta I’ Ar-
mata Turchefca , confiftente in trecento tra Galee ,
Galeotte , ed altri Vafcelletti minori fenza numero ,
per andare alla conquifta della Goletta. Ma che diffi
per non temere ? mentre anzi le infultd ; e dandole
alla coda , fece tal preda di quei Legni minori , che
la feguivano, che tornd a Livorno con dugentofei
Schiavi Turchi , e centotrenta Criftiani‘liberati. "

Con cid riufci sirobufta, e di forze, e d’ animo la
fua Squadra, che Panno feguente mille cinquecento
feflantaquattro quanti incontrava Legni nemici , tanti
ne {ottometteva ; onde ritornd al Porto di [ivorno
con gran numero de’ medefimi Legni rimburchiati ,
con gran numero di Criftiani tolti dalle catene, econ
- dugento Turchi pofti in fervitu.. |

T'ra quefti Trionfi,e proprj del’ Ammiraglio,e co-
muni della Religione fini la Carica il Bali Raffaello
Medici , lafciando a’ Cavalieri gran nome , e grand’
efempio del {uo valore. Queft’ anne poi fu refo mol-
to funefto per la morte di Cofimo I, Fondatore , e
primo. Gran Maeftro , che dopo haver veduta la Re-
ligione si gloriofa preflo i Criftiani , si formidabile
preflo i Nemici ; dopo havere ftabilita la fua Cafa, -
%overnati con fomma prudenza , e giuftizia i fuoi

opoli , il di ventefimo primo d’Aprile di queft’ an-
no mille cinquecento feftantaquattro pafsd a godere
il premio delle {ue virtd , e del fuo zelo , lafciando
di Leonora di Toledo quattro Figliuoli , e tra ef
Francefco , e Ferdinando , che gl fuccedettero ap-
preflo nel governo. | FRAN-
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Maggio , nel Duomo di Firenze, per mano di Monfi-
gnor Carlo Grimaldi Vefcovo d’ Albenga, Nunzio
Apoftolico preflo S. A. R.: e la pompa non fu punto
minore dell’ altra di Pifa, fe non che fu anche piu ri-
guardevole per il numero de’ Cavalieri, che a quel-
Ia ftagione veftivano gia I' Abito.

Eletto perd Gran Maeftro , convenne a Francefco
impiegare la fua gran mente nel confervare, e nel di-
latare la Religione, come efegui prontamente, eleg-

| gendo
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poco appreflo pafso al Governo di Siena. Intanto per
breve tempo fuppli le fue veci Lattanzio Benucci, fin-
ché fu eletto ftabilmente a quefto grado Pietro Cavalli
Pontremolefe , uno de’ piu accreditati Miniftri della
Corte a quell ora, e celebre preflo tutti i Legifti per
le fue lampe. "~ L -
Ne’ Capitoli Generali fotto il Gran Maeftro Fran-
cefco fi ftabilirono varj Decreti di gran decoro del-
laReligione; e tra gli altri fu quefto, che niuno
de’ Cavalieri potefle fervire ad alcun Princi-
pe Secolare, che non fofle Sovrano, ¢
non havefle il titolo di Serenif-
- fimo, ed a niun Principe
Ecclefiaftico , che non
godefle la Digni-
tadi Cardi- -

nale.  *

CA-



reva il mare con P Armara fuddetta, nella quale era-
no feflanta Galee ; e con efla nulla haveva pit a cuo-
re, che incontrarfi con la noftra Squadra per conqui-
ftarla, e riacquiftare in un colpo tutte le perdite fat-
te fino a quell’ ora da’ Turchi . La fcoperfe dunque
dopo qualche giorno di viaggio; e, giunto a tiro di
Cannone, le intimo 1l renderfi. Ma in vece di refa
gli fu rifpofto a palla con fegni di guerra ; ed i No-
ftri , benché inferiori tanto di numero, {i manten-
nero lungamente a fronte del Nemico col loro Can-

. ‘ no-
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none, finché fu giudicato prudenza militare il ritirar-
fi fenz’ alcun danno tutta la Squadra infieme , come
fuccedette .

L’anno feguente alla Pianofa prefe il Ridolfi due
Fufte Barbarefche ; ed al Cerigo s’impadroni di due -
Caramofali , e ntornb al Porto di Livorno con du- -
gento Schiavi T'urchi., e cento Criftiani liberati .

Minore fu la- preda I anno feguente ffa‘ pitl ric-
co il bottino ; ed il Ridolfi torno in Porto con la
conquifta di folo ottanta Turchi , ma con quattro
Legni rimburchiati . Ed in queft’ anno medefimo le

noftre Galee andarono lungo tratto di confer- -

va con le Galee di Malea ; e divifi con efle
gli acquifti, ritornarono a Livorno con
piu Bandiere nemiche, appefe al-
le lor Poppe, per teftimo-
nianza di que’ Legni,
che havevano ef-
pugnati.

F A-
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FABIO GALERATI

QUINTO AMMIRAGLIO.

I coftumava da principio di cambiare Am-
miraglio ogni tre anni, quando non fof-
fe piaciuto il confermarlo ; e fi eleggeva
nel Capitolo Generale, con Papprovazio-
ne del Gran Maeftro. In queft’ anno pe-

- ro mille cinquecento feflantotto fu eletto il Cavalier
Fabio Galerati Cremonefe, Signore di gran valore.
E ben lo dimoftro appena ulcito dal Porto ‘di Livor-
no : imperocch¢ s’incontro fubito in fei Legni Ne-

‘micl, parte da guerra, e parte da carico, i quali, non
{foftenendo I’ incontro , fi pofero fubito in fuga: ma,
raggiunti dalle noftre Galee, furono percofi fi fiera-
mente col Cannone , che corfero gran pericolo d’ af-
fondarfi. Tuttavia,fe bencircondati dalla noftra Squa-
dra, fitennero un pezzo dall’arrenderf; finche trede’

‘noftri Cavalieri coll’accompagnamento d’altri molti
Soldati , faliti fopra d’ uno de’ medefimi Legni piu
oftinato , vi fecero tale ftrage , che i Barbari fi diede-
ro per vinti, € ne mifero piu di-dugento alla catena:
fi liberarono molti Criftiani di fervitu ; e fi condufle-
ro cinque Legni al Porto di Livorno in trionfo.

. N LET-
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LETTERE INDICATIVE
~ DELLAFIGURA QUINTA.

L A noftra Capltana
La noftra Padrona .

)
) Le noftre Senﬁh
)

)
Yy
g Legm Turchefchl
g .

28

'SECONDA FIGURA
Ritorao delle Galee in Porto con la Preda. .

AT A noﬁra

B La noftra con le altre Senfili, che
| rlmburchlano i Legni Nemici.
N Porto di leorno

L’an-
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Cnftiano . E fu che Amurat Gran Signore de’ Tur-
chi , udendo ad ogni tratto le nuove di qualche per-
dita de’ fuoi Legni , comincid a penfare di far pace
con i Cavalieri , da’ quali riceveya per mare si gran
danno , congiunto ad una vergogna non punto mi-
nore . Mando dunque a trattar di pace col Gran
Maeftro; e fi conclufe in quefta forma , che non fof-
fe difdetto alle noftre Galee di collegarfi con PAr-
mata di Spagna , e con PArmata Pontificia nelle loro
O ~ {pe-
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{pedizioni ; ne ¢ intendefle perd rotta la pace, quan-
do navigallero, o combatteflero di conferva. Cio fta-
bilito S. A. R. Gran Maeftro invio a Coftantinopli il
Cavalier Buongiovanni Gianfigliazzi , per f{ottofcri-
vere I'accordo. Ma il Gianfiglazzi, fe vi fu riceuuto
con grande onore , non ritrovo perd le cofe nella
forma concertata ; laonde offefo dell’ infedelta Thur-
chefca , i proteftd di {ciogliere a nome del {uo Si-
gnore ogni trattato di pace con la Porta Ottoman-
na ; e ritornato a Firenze per dar conto della fua
condotta al Gran Maeftro, e a’ Cavalieri, inanimo tut-
ti a profeguire la guerra. Cosi determino il Gran
Maeftro; e fu si fermo nella fua determinazione, che
benché dappoi Mehemet Primo Vifire, confiderando
pit maturamente i vantaggi del Gran Signore in que-
fta Pace , 1 argomentafle di riattaccarne il trattato ,
non fu piu udito ; e feguitarono le noftre Galee il
corfo delle loro Vittorie . B

" La prima a provarne glieffetti fu laTerra di Chol-
le in Barberia, che haveva fervito lungamente di ri-
fugio 2’ Corfari; ma ne pago la pena in poche ore
forprefa , predata, e quafl diftrutta da’ Noftri, che vi
furono fopra all’improvifo ; e ne riportarono la pre-
da di centocinquanta Turchi pofti alla catena.

In quefti tempi medefimi, tra molte conquifte di
minor conto, tre furono le piu confiderabili del Ga-
lerati. La prima di tre Galeotte, delle quali haven-
done abbruciata una nel combattimento , due ne
condufle in trionfo a Livorno con ottantacinque
Schiavi, e con la liberazione di centofeflanta Criftja-
ni. L’altra fu la prefa di due Galee alla Favognana ,
che cofto gran fatica, e non poco fangue. Imlilero&

che,
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che, giu

tempo ich

ne , ordir

Lanoftra

chiederle

guerra ,1 o
re : quando intanto la noftra Padrona,
con cui unitamente{ o alPaflalto col Can-
none , che durd lungamente. ; finché una delle Ga-
lee nemiche perdette 'Albero. Allora i Noftri, corfi
ad inveftirla pit da vicino , dopo una gran refiftenza
de’ Nemici , fe ne impadronirono; ed appreflo s’ im-
padronirono anche della Compagna, ¢ le conduflero
rimburchiate a Livorno.

LET- .
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LETTERE INDICATIVE
DELLA FIGURA SESTA.

......

A LA noﬁra Capltana .' R -
La noﬁra Padrona P
.C )
:... D ) Le noftre Senfii. -~ = 17 o0 Ties
E) , | -. .
"~ F  Galea Turchefca e
G  Galea Turchefca noftra Padrona,
- H La Favognana. o N

Dul-
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- L’ultima preda fu &’ unVaice]lo da Guerra di ftra-
ordinaria grandezza , che pute alla liné.non fu preda
de’ Noftri, ma dell’acque. Imperocché incontrato il
di nove di Seftembré del mille cinquecento ottan-
tuno fi lafcid agevolmente cingere dalle noftre Ga-
lee , fidato nella moltitudine de’ fuoi Pezzi . Ma il
Galerati fe gli teneva fempre tanto lontano con la
fua Squadra , quanto era neceflario per non rimaner-
ne offefo da’ tiri ; ed in tanto lo berfagliava col Can-
none di Corfia inceflantemente ; finché accoftandofi
fempre il Vafcello, e ritirandofi fempre i Noftri,
tanto lo percoffero , che in ulumo P af-
- fondarono nellacque di Malvagia ,
con Pacquifto di foli feflanta
~ Schiavi, raccolti dal nau-

-~ fragio col Caico.

Ay

LET-
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I. ETTERE INDICATIVE
DELLA FIGURA SETTIMA

%)

LA nu{h-a Capitana ‘ '.._'{_ Lonn
apttana Turca SRS I

C')

. u.’-

© -

‘in)\

A
B
: “C ) ’
; :lilg ). Il nmanentc dellg noftra Squadra
I
F
G

he s’aﬁ‘onda, -

B TOM-
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" SESTO AMMIRAGLIO. -

L Galerati fuccedette in quef¥ anno mil-
le cinquecento ottantaquattro il Cavalier
Tommafo Medici Fiorentino, che, per il
merito della fua nalcita, e de’ {uoi fatti
egregj, hebbe anche dappoi il titolo di
Generale. Appena ufcito in corfo fece preda di mol-
ti Legni minori, e di molt Schiavi ; ma le fue im-.
prefe piu confiderabili furono tre in mare , e tre in
terra ; ¢ fono le feguenti. Incontrarono le noftre
Galee , mentre navigavano nell Arcipelago, un Va-
{cello d’alto bordo, che carico di viveri, e d’armi
veniva da Negroponte. L’incontro avvenne vicino
ad Andro ; e datogli dalla noftra Squadra il fegno ,
che fi rendefle, ri{pofe con un colpo di palla, e fi al-
leti per laffalto . Ma per fuo male ; perché aperto in
pit luoghi dal noftro Cannone , non rimanendogli
al fine altro fcampo , invefti in terra , che fu I’ unico
mezzo , per falvare a pochi la libertad, con lafciar’ il
Legno, e le merci in preda all’acque , ed a’ Noftri
I' onore della Vittoria . . |
L’ altra imprefa confiderabile fu Pacquifto della Ga-
lea di Simain Rais, famofo Corfaro, che {correndo
in compagnia d’altre Fufte minori le fpiaggePdella,
e . oe
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Pugha haveva ﬁngo]armente intorno a Paolzt, mef-
{o alla catena molti Criftiani . Ma fu forprefo dalla
noftra Squadra si alP 1mprov1fo che appena hebbe
tempo di prepararﬁ all affaleo. Fu perd lungo il con-
trafto , mentre s haveva da combattere “con Gente
dvvezza a_cimentarfi , e che perdeva tutto in un col-
po la roba , e la liberta. Ma finalmente prevalfero
1 Noftri ; e con la liberazione di dugento: Criftiani ,

e con I acquxﬁo d’ altrcttann Turch1 coronarono il
loro valore . S

,.
e

~a

Ty

LET-
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LETTERE INDICATIVE
DELLA FIGURA OTTAVA.

A LA noftra Capitana.
C La noftra Padrona .
B ) ,

D ) Le noftre Senfili.
F)

E Galea di Simain Rais.
G Fufte Turchefche , che eran di conferva .
H La Citta di Paola | :

L ul-
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L’ ultimo acquifto di mare fu di due Galeotte , e
fei Caramofali , che coftarano 2’ Noftri molto fan-
gue, ed un fiero combattimento ; ma in fine {i fotto-
mifero dal Medici , che aggiunfe alla fua Ciurma
trecento Schiavi, dopo haver liberato piu di cento
Criftiani . Né qui finirono le fue glorie ; perché fe-
guitando a fcorrere I'acque di Barberia, altri cento
Schiavi mife in catena ; ed,andando di conferva con .
le Galee di Genova, n’hebbe di parte ottantotto ;
laonde ritornd aLivorno con I aggiunta di quafi cent’
Huomini da remo , per rinforzo della fua Armata,
e per trionfo della fua condotta. | o

Al imprefe di mare fuccedettero quelle di Terra,
e furoho il facco del Caftello della Terra a Rodi,
che riufci fenza contrafto , ed il facco di Monaftero
in Barberia , e di Niefia nell’Arcipelago , che incon-
trd molta refiftenza. Imperocché nell’uno, e nell’al-
tro luogo i Paefani,dato alP armi, e montati anche in
buon numero di Cavalli, pretefero di togliere 2> No-
fri {cefi in terra , non folo la preda, ma le armi, la

liberta, la vita , perfuadendofi d’incontrar Gen-

te avvezza folo a rubare. Ma i Cavalieri,
ed i Soldati, poftifi in ordinanza per
combattere, fecero tale refiften-
za , che poterono ritornare
al mare con la preda,
7 ¢ con I’ onore
della Vit-
toria.

S PIER
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PIER LUIGI ROSSI

SETTIMO AMMIRAGLIO.

N queft’ anno mille cinquecento ottanta-

fette nel Capitolo Generale fu conferita

la Carica d’Ammiraglio al Cavaliere Pier

Luigi Rofsi Parmigiano de’ Conti di San

Secondo, che fimoltrd ben degnodi quell’
onore al primo ufcire, che fece in mare, con la prefa
~ di due Vafcelli di Barberia, da Guerra, e da Corfo .
Hebbe egli avvifo, che quefli due Vafcelli, non fi f{a-
.peva, fe nemici, 0 amici, veleggiavano nel mare della
Tofcana. Per chiarirfene , s’ incammind a quella vol-
ta; e raggiuntili, prima ancora di richiedergli col Can-
none a dichiararfi, vide che {piegavano bandiera di
guerra: s’ accofto dunque a tiro ; ed i Valcelli in rif-
pefta {pararono verfo la noftra Squadra tutti 1 Pezzi
d’ un fianco , per moftra del poco timore , che have-
vano de¢’ Noftri. Sicomincid per tanto dall’ una ban-
da, e dell’ altra la zuffa folo co’ Pezzi alla lontana,
e durd langamente fenza vantaggio; finché,inchinan-
do gia il Sole a tramontare , perché le tenebre non
deflero luogo alla fuga de due Legni , e ci togliefle-
ro la vittoria, ftimo I’ Ammiraglio di ftringerfi ad-

-~ . dofso 2’ Valcelli ; e lo fece con tal braura de’ fuoi

Cavalieri , che prima di notte & impadroni d’ am-
- ' be-
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bedue; ed hebbe a’ piedi I’ uno ,e I'altro Comandante
feriti in pit luoghi , con grande -acquifto di Schiavi .

In quefto mentre il Real Gran Maeftro lafcio di
vivere ; né rimafe di Lui, e di Giovanna
d’Auftria altro frutto , che due Fem-
mine-, Maria , e Leonora: Ma-

ria Conforte poi d’ Enrigo
IV. Ré di Francia ; e
Leonora Conforte
di Vincenzo
Gonza-
ga
Duca di Mantova ; onde il Go- -
verno rati pafso
al Fer-
dinando.

FER-
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FERDINANDO
' P R I M O

GRAN DUCA DI TOSCANA
"TE_RZO GRAN MAESTRO.

R AFerdinando in quefto tempo Car-
dinale; e fi tratteneva in Roma con
grande fplendore di quella Corte,
dove pure erano due altri Gran Prin-
cipi Cardinali Ipolito d’ Efte , ed A-
leflandro Farnefe. Gli convenne pe-

: ro per la morte del Fratello veftire

‘aler’ abito ; e depofto con gran rifpetto il Cappello,

pafsd al governo della Tofcana , moftrandofi in tut-

to degno del Titolo di Grande , che {ofteneva . Si
trattd fempre alla Reale ; amplio le rendite della Ca-

fa ; popolo le Citta ; accrebbe il commercio ; e {o-

prattutto applicd a’ vantaggi della Religione di Santo

Stefano, che fotto di lui, accrebbe pit che mai le

fue glorle

Il di venufel di Dicembre mille cinquecento ottan-
- T ta-
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tanove vefti I'abito di Gran Maeftro in Pifa nella
Chiefa de’ Cavalieri , per mano di Monfignor Gio-
van Francefco Canobio Vefcovo di Forli , e Nunzio
Apoftolico in Firenze : e la pompa fu anche tanto
maggiore dell’ altre, quanto era allora crefciuto 'Or-
“dine de’ Cavalieri nel numero , nella Nobilta , e nel-
la ftima . Le prime fue provvifioni furono nella Per-
fona di Monfignor Lodovico Covo Brefciano , per
Priore della Chiefa Conventuale , e di Niccold dell
Antella Fiorentino nella Carica d'Auditore della Re-
ligione , lafciando nel Pofto d’ Ammiraglio il Cava-
liere Pier Luigi Rofli detto di {opra . '

Prima di paffare avanti , e qui da far menzione del
Monaftero della Santifima Concezione, fondato da
Leonora di Toledo, e fottopofto per Breve di Cle-
mente VIII. alla giurifdizione di Monfignor Prelato
de’ Cavalieri , con grande onore della medefima Re-
ligione di Santo Stefano, mentre le Monache di que-
fto Monaftero,non folamente portano in petto anch’
efle la Croce , ma non vi poffono eflere ammefle , fe
non dopo la prova rigorofa di Nobjltd , nella forma
ftefla , che coftumano i Cavalieri . - |
- Tornando poi alle conquifte della noftra Sacra Mi-
lizia, I’ Ammiraglio Pier Luigi hebbe gran campo di
moftrare il fuo valore nel rimanente del fuo gover-
no: ed oltre I' acquifto d’un numero grande di Le-
gni minori, e di Schiavi, fece tre prefe confiderabi-
i. L’una fu d’una Galeotta con poco contrafto alle
bocche di Bonifazio con la {chiavitudine di fettantafei
Turchi, e con la liberazione di cento. Criftiani.. La
feconda fu di maggior rilievo, ma pur anche fenza
fangue . Tra i Corfari pit famofi, che infeftaffero i
| - | , . noftri
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noftri mari, il piu rinomato a que’ tempi era un tal
Mamet Rais , che con una Galea: ben fotnita, e velo~
cilima al corfo , faceva per ogni banda gran prede.
Ne fu dato Favvifo al’Ammiraglio, il qua?e con la {ua
Squadra nello {pazio d’un’ora fola la raggiunfe . E
perché¢ Mamet , avvezzo a combattere , ricufava di
renderfi , I Ammiraglio fece cingere per ogni banda
il Legno nemico dalle noftre Galee ; e si fieramente
per ogni verfo comincio a batterlo col Cannone, che
il Corfaro per non andare in fondo fi dette vinto ,
con I’ aggiunta di fettantafette Schiavi, e con la libe-
razione di centoventi Criftiani. La terza imprefa co-
fto un fiero combattimento alla Favognana , ove in-
contratafi una Galea Barbarefca ben’ armata, e che
di vantaggio haveva il vento in favore, fu inveftita
con lo Iperone della noftra Padrona , ma con poco
felice riulcimento; mentre non eflendofi rotto lo Ipe-
rone , i Nemici a man falva da Poppa ferivano , ed
. uccidevano i Cavalieri, ed 1 Soldati. Pertanto fu {pe-
dita dal’Ammiraglio un’ altra delle noftre Galee in
foccorfo della Padrona, al -cui giungere , il Legno
nemico, perduta ogni {peranza i dié per vinto ;
e I acquilto fu piu chealtre volte maggiore ;
giacché centoventi furono i Turchi ,
che rimafero Schiavi, e cen-
totrentaiCriftiani , che
ufcirono dalle
catenc . -

LET-
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LETTERE INDICATIVE.I
' - DELA FIGURA NONA

A LA noﬁra Capltana ‘
B Galea che va in foccorfo della Padrona

- C) |
~-D)I rimanente della no{h'a Squadm

o ,'F Galea Barbarefca predata
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" FRANCESCO BORBOLANI

DE CONTI DI MONTAUTO
OTTAVO AMMIRAGLIO.

N quef¥’ anno mille cinquecento novanta

fu conferita la Carica d’Ammiraglio al Ca-

valier Francefco Borbolani de’ Conti di

Montauto, il quale , accoppiando 2’ pre-

gi d’una gran nafcita il pregio d’ una gran
capaciti , nel mille cinquecento novantafei fu di van-
taggio dichiarato Generale delle Galee . Sotto il co-
mando di quefto Signore gli acquifti furono piu con-
fiderabili nel numero de’ Legni , e degli Schiavi , che
nella qualita. E per mio credere avvenne cid, per- .
che i Corfari , havendo imparato a loro fpefe , che
tanto era imbatterfi nelle noftre Galee , quanto era
perdere o la vita, 0 la liberta , fe ne tenevano con
ogni induftria da lungi. Solo non feppero tenerne da
lungi cinque groffi Legni , che perd vi rimafero pre-
da dell’ Ammiraglio in quefto modo . Corfe la voce
di quefte cinque Vele venute ne’ noftri mari; e PAm-
miraglio {pedi fubito una Feluca a prenderne mag-
gior contezza. L’avvifo , che la Feluca portd alla
noftra Armata, fu che i Legni erano nemici, € che
havevano di gia pofte fuori bandiere da guerra . Co-
mandd per tanto il Generale, che tutte le noftre Ga-

lee -
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lee s’ alleftiffero per combattere ; e giunte a tiro, fi
comincid col Cannone reciprocamente la zuffa. Vi ha-
veva nel numero di quei Legni un Valcello maggiore
degli altri , ¢ armaro di migliore Artiglieria ; che fa-
vorito dal vento, dava molto da fare alla noftra Squa-
dra: mentre girando ad ogni poco a {uo piacere,-la
danneggiava con molri tiri 2 man falva. Allora co-
mand® il Genetale , che il noftre Canndne prendef-
fe fempre di mira I Alberatura di- quel Vafcello, che
perdutala in fine a forza di colpi replicati, rimafe im-
mobile nell acqua , ¢ fu agevolmente fottomeflo da’
-Cavalieri . Con eflo eadde tutto il reftante di quei
. Legni, che per effo fi erano tenuti forti fino 2

quell'ora : € cosi con Pacquifto di molti

- Schiavi, ¢ con la liberazione di molti
| " Criftiani, furono tutt’ e cinque .
- .. .nmburchiati, ¢ condotty
S con gran pompa a
Livorno ,

" LET-
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LETTERE INDICATIVE

DELLA FIGURA DECIMA.

A noftra Capitana .
La noftra Padrona.

-Le noftre Senfili.

A
B
C
D
E
G
IH Legni Turchefchi,
L

F

Vafcello maggiore degli altri,

MARC
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MARC ANTONIO
CALEFATI
NONO AMMIRAGLIO.,:

L Carico Ammiraglio vacd queft’ anno

mille cinquecento novantanove , per la

morte del General Montauti ; € fu con-

ferito al Cavaliere Marc’ Antonio Calefati

Pifano , che.appena ufcito in mare, nobi-
litd il fuo corfo con un’ acquifto di gran rilievo. Im-
perocche s’ incontro la noftra Squadra 2’ due di Set-
tembre di queft’ anno medefimo in una Galea., detta
Bafcia dal nome del {uo Capitano , che andava di con-
ferva con altri tre Legni minori. La fatica del vin-
cerla fu folamente il raggiungerla ; perche, meffafi in
fuga con gli aleri Baftimenti, coftrinfe le noftre Ga-
lee a feguitarla per fettanta mlgha di mare ; finche,
raggiunta, e chiamata all' obbedienza , mentre s alle-
ftiva a combattere, uno de’ Legni compagni <ns1:XMLFault xmlns:ns1="http://cxf.apache.org/bindings/xformat"><ns1:faultstring xmlns:ns1="http://cxf.apache.org/bindings/xformat">java.lang.OutOfMemoryError: Java heap space</ns1:faultstring></ns1:XMLFault>